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Pace ed alleanza. 

Oggi il velilo spira decisamente alla pace. 
Le notizie e le corrispondenze di tutti ì gior­

nali sono volte al più puro ottimismo. 
Ognuno si sbraccia a dimostrare con un'affet­

tazione che ci sembra quasi sospetta, come le 
relazioni fra 1' Austria e l'Italia siansi in :qiiesli 
ultimi giorni migliorale in modo da potersi dire 
essere divenute quasi amichevoli. 

Ci si fa sperare che l'Auslria^ decampando 
dalla sua tradizionale ostinazione, possa scendere 
ad accordarci una conveniente frontiera dal lato 
del Tirolo, e permetterci così di chiudere la porla 
maestra che conduce a Verona,. 

E vero che dei conniii orientali non si fa 
parola, e che dal castello di Udine ad occhio 
nudo, possiamo scorgere la bandiera giallo e 
nera; ma giova sperare che l'Austria corisul-
tando i suoi veri interessi, che le impongono 
imperiosamente ' una pace slabile e duratura 
voglia anche da questo lato' soddisfare,- se non 
del tutto, almeno in parte ai legittimi desideri 
ed al bisogno di vivere in buona intelligenza 
eon la sua vicina. 

Tutto sta a vedere a qual prezzo vorrà- porre 
la sua condiscendenza; e in qual moneta riscno 
terla, se in denaro, o con Uii traltalodi commercio, 
che darebbe libero sfogo alle sue manifatture, 
a l u t t o svanliiggio dell'industria nazionale. 

B'rattanto il telegrafo ci annijnciava che il 
generale Menabi'ea si portava a Vienna ove 
presumibilmente dovrà essere segnata quella pa­
ce che ci darà Venezia ed il quadrilatero. 

In tale slato di cose la correlile otliinisla ginn 
gè a tal segno, da far sognare a taluno in un 
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prossimo avvenire, la possibilità di un'alleanza 
con l'eterna nostra nemica. 

Noi non lo ci'cdiamo. 
Finché l'Austria sarà Austria, finché conserverà 

in piede sul snolo Italiano, finché la sua ban­
diera, sventolerà sugli scogli e sulle coste del-
;'Istria e della Dalmazia, ostinató nella tenacità 
dei suoi proposili e delle sue tradizioni, ella 
volgerà sempre ur. cupido sguardo alle sue 
antiche comiuiste, onde cogliere il momento fa­
vorevole di muovere alla riscossa. 

L'Austria è maestra nell'aspettare. 
L' Austria ha questo di buono : che ella non 

si scoraggia, e sa curvarsi sotto i colpi dell' av­
versa fortuna senza disperare giammai. 

L' Austria fida nella sua stella, e fino agli 
ultimi tempi ben gliene avvenne. 

E la stella dell'Austria, siamo giusti con tuttij 
e prima col nemico, si chiama la costanza. 

Senza risalire tnnt'alto, noi la vediamo pro­
strata dalla spada di Federico li.**; scavare una 
l'isorsa inaspctlata nel cavalleresco orgoglio 
'.naggiaro. 

Abbassata e tremante sotto il primo .Bona-
parte ritrovare un alleato uei "geli della Russia. 

In fiamme nella sua stessa capitale nel 1848 
risorgere pili poderosa coll'urte iniqua di oppor­
re nazionalità a nazionalilà. 

Da ciò il suo orgoglio e la sua ostinazione 
indomabile. 

Da ciò r impossibili là di una vera alleanza 
con r Italia: finché all'Ansli-ia rimanga un palmo 
li terreno italiano ed un [jiiido nell'Adriatico: ed 
ella sacrificherà tulio per conservarlo. 

L'Italia invece onde coslilnirsi grande potenza 
abbisogna de' suoi "confini, de! verlice delle Alpi, 

LUIGI FARINI. 

L' antico ministro che I' Italia or ora perdette 
Luigi Farini, apparteneva a quella plejade d 
«crittori, e di uomini di stato che con i loro la­
vori hanno preparato il risorsimonto politico duljs 
Penisola. Tutta questa generazioiio se ne va : ORL 
è già lungo tempo che Gioberti e Balbo non sono 
più; Cavour, La Farina e d' Azeglio scomparirono 
1' uno dopo r altro ; Brofl'ei-io ostin-ruevasi or ora, 
lasciando la Tribuna vedova del suo più grande 
oratore. Farini lo sogJu nella tomba, o piuttosto 
lo aveva preceduto, mentre ciò che restava di lui 
in questi ultimi tempi, non crii più che 1' ombra 
di so stesso. 

Farini era Roinagnuolo. E^li nuepio a Russi, 
nella Provincia di Ravenna, nel 1812. La sua fa­
miglia aveva una riputazione di liberalismo che 

non si smentì ' giammai, in mozzo alle sventure 
d' Italia. Le lezioni che vi apjirese, non furono 
perduto: esse agirono con tanta maggior Jbvzu 
sul suo spirito, in quanto chu egli ebbe sotto i 
suoi occhi un vivente esempio di patrio'tisnio, in 
uno do' suoi zii, di cui divenne per così dire, il 
discepolo. 

Appena ebbe egli tenniiuito i primi stutli, fu 
inviato all' Università di Bologna per seguirvi un 
corso di niciJiciiui.. Kra lo indomani della rivolu-
.̂iono di luglio; 1' Italia no avova l'iscntita la scos 

Hu, e de' movinionti non tai'darono a scoppiare 
su diversi punti della Ponisola, Le Romagnc so­
pra tutto si agitavano, e Bologna togliendosi al 
giogo del Pajia, instituì un governo provvisorio. 
Lo zio di l'arini era slato nojninato direttore 
della polizia nella provincia di Forlì : e lo con-
dusso come suo seci-otario. Ma il giovane studente 
che possedeva tutto 1' ardore della sua età ; non 
era fatto por csoi'citai'e delle funzioni così î acifi-
clu!. Una spedizione si preparava contro di lloma, 
l'.gli risolvelto di farne parte, e si arrolb ne' suoi 
ranghi. 

Un intervento dell' Austria soiupve pronta a 
luarciaro conti'o la libertà, venne a soflbcaro ([ue-
Rto generoso movimento. Il governo provvisorio di 
Hologna fu sopraffatto. Roma ei-.a stata miiiliata; 
olla si vendicò crudelment.e ; i liboj-ali si videro 
esposti a tutte le violenze. Il Cardinale Albini, 

dell'esclusivo predominio e senza concorrenti 
sull' Adriatico. 

L'Italia per conseguenza resterà sempre la 
naturale nemica dell' Austria fino al compisnenfò 
del suo programma. 

Una pace più o meno lunga, più o meno si­
cura, sarà possibile fra le due potenze; una 
vera alleanza giammai, essendoché vi si oppOri'-
ga l'atlrito degli interessi discordi. 

Ail'ui'i <<• Slotita . 

Dovendo prestar fede a corrispondenze da Roma, 
scritte in giornali di Parigi, dovrebbesi argomet-
tare che tra la corto Pontificia od il Governo ita­
liano siano prossimo a riprendersi quelle tratta­
tive, ohe con generale soddisfazione si videro intoj'-
rottc un anno addietro dal ministero Laraarmora. 

li vario coso concorrerebbero a far credere po­
sitiva la cosa ; quanto dire la jji'ccipitata partenza, 
dell' ambasciatore austriaco da Roma, le voci cop 
insistenza ripotuto che questo diplomatico non ri­
tornerebbe più, r avvioinaniouto della scadonzii 
della convenzione del 15 sctturabro, le notizie chjB 
circolano di consigli segreti temiti al Vaticano, dli 
preparativi fatti por eventuali partenze e per ultj-
mo una lettera di Napoleone a Vittoi'io Emanuele 
toccante questo soggetto, lettera che noi crediamo 
non abbia mai esistito se non che nella mente di 
coloro i quali possono avere uno speciale interesse 
nel divulgai-e tali notizie. 

Cosa vi jìOKsa. nsserc di vero in tutto ciò noi. 
non lo sapremmo dire stantcchè non possiamo 
credine che Roma paiialo s' inchini ad un accorcio 
cpn r Italia. Sappiamo, eil è la storia che co l'ad­
dita, che Roma non tr^ansige ne' suoi principii'; 
che abbozTonte sempre alle sante mas.simo di fra­
tellanza e di carit?', sfugge dallo stendere liconei-
liata la mano ; che sostegno di principi tiranni « 
lispotici non arrossisco di benedire le famoUelVc 
orde brigantesche che si sguinzagliano por arrecai' 

din governava in nome del Papa, non rinculii 
linanzi alcun eccesso: sembrava che egli volesse 
l'ai- dimenticare il Cardiiuile Rivalsola, che .alcuni 
anni prima, aveva così lordamente pesato -sulle 
Ilomagne. 

Il giovaTie Fai'ini, era stato obbligato di sot­
trarsi all' uragano, come la maggior parte dei 
uiemhri della sua famiglia. Quando Roma ebljic, 
terminato la sua messe di vendette, gli fu per­
messo di ripatriare ed egli tornò a riprendere i 
stioi studi a Bologna. Ija PohVia seguì t.'ittr i 
suoi movimenti, ma egli fu abbastanza prudcnt'*, 
0 .abbastanza ibi'tunato, per non fornirlo alcun 
protesto, e potè prenderò il suo diploma. 

Figli aiulò dapprima ad esercitare, la medicina 
a Montcssudolo, piccolo villaggio degli Appennini; 
poscia, egli passò a Ravemia, dove il suo noim-
non tai'dò ad essere conosciuto, e finalmonte a 
Russi, dove i suoi conijiatriotti lo avevano ricliià-
malo. Una nuova terribile Io aveva colpito in que­
sto intervallo : tpiul zio di cui seguiva le traccio e 
che egli a.iuuva i-.oiiiu un padre, era stato assassi-
n.'ito d;i uno di quei banditi che le reazioni ibi-
liiuie, hanno sc.uipro avuto ai loro servigi. Da ciò un 
luiovo motivo di odio contro un governo che di 
già ripugnava a suoi istinti, e che non avea inipn-
rato a conoscere, che per combatt.ore. 

•(Gont'mìtti) 
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spasimi G lutti ovunque la libertà abbia piantato 
il suo stendardo. 

Dal tempo del conte di Cavour in sino ad oggi 
quanto volto non venne a galla la questione di 
Iloina e quante del pari non si sommerse. A llo-
nm non può bastare l'indipendenza spirituale; Ro­
ma, senza i suoi tribunali d'inquisizione, senza 
un branco di sgherri, senza carceri e spio non 
brama d' esistere. Il fatale retaggio di Pipino non si 
può conservare senza bajoiielte e cannoni. Le sorti 
toccato all' Austria sua potente alleata, i danni 
toccati alla Chiesa, non la piegarono a migliori 
consigli. Temendo clic 1' armistizio possa avere un 
risultamento felice, i preti di Roma s' adoprano 
con ogni lor possa per intorbidarlo. 11 famigerato 
Nardi fu mandato a Vienna, onde esortare il gO' 
verno austriaco, a continufire le ostilità con 1' Ita^ 
Ha ed a far entrare ne' preliminari della pace an 
che la questione Hoiiiiiua, provocando dal governo 
italiano un' assoluta e formale rinunzia su Roma. 

Di queste ed altre mene ne sarà di corto inlbr-
mato il governo ; poicliè Ricasoli non avrebbe 
assunto il potere se prima non avesse avuta 
certezza che alle presunti complicazioni non si sa­
rebbe unitala vertenza Romana. Ricasoli diede al­
l' Austria un deciso rifiuto, lorchè si tentò da que­
sta potenza fare una mescolanza delle due que­
stioni, il rifiuto del presidente del Consiglio deve 
essere per noi una potente guarentigia. 

Del resto a quale scopo dovrebbe oggidì scen­
dere 1' Italia a trattare con la corte di Roma ? Le 
diede forse questa signora del mondo Cattolico si­
curezze tali che pei' lei più non sarà gettato il 
paese in mezzo a dolorose agitazioni, che per lei 
più non vivraimo gli odi ed il fatiatisino ? No. La 
Roma di 0},'gi è la stessa dei tempi passati, e so 
non temesse della pubblica esecrazione rinnove­
rebbe le Cento Camere, quo' covili melmosi, quelle 
cellulari prigioni dove gemevano le vittime della 
tirannide dei Cesari. 

U Italia è ora vincolata alla Francia con una 
convenzione. Le truppe imperiali abbandoneranno 
il suolo Pontificio, e 1' Italia rimarrà sentinella on­
do nessun attentato si faccia contro il terreno 
soggetto alla jSanta Sede. Amcndue per casi im-
preyeduti si serbarono la loro libertà d' azione. 

Ora, r Italia tenendosi pui'amentc e strettamente 
, alla sua Convenziono, otterrà molto più di quello 

che avrebbe ottenuto per la via di trattative, che 
d a parte di Roma non si sarebbero aggirato che 
su sleale terreno. Abbandonata a sé stessa la cort< 
Romana e trovandosi in faccia a' suoi sudditi iso­
lata, vedrà se sarà di sua convenienza il governa­
re con lo consuetudini di un abborrito sistema di 
medio evo, vedrà .'.e la esistenza dei due reggi­
menti spirituale e temporale, siano più compatibili, 
so sia meglio cingersi di s])lendore e di gloria o 
bruttarsi maggiormente di fango. 

Però si rammenti 1' ostinata Cuj'ia di Roma, che 
senza il potere temporale dî i pa])i, il cattolicismo 
non avrebbe perduto la Oi'riuania, la Rui-.sia, la 
Svezia e 1' Olanda; ma l'orse avrebbe ricuperata 
1'. Inghilterra, 

Che so i papi fossero stati solairiento j)ontefici 
e non re, non sarebbero sórti i Della Rovere, i 
Borgia, i Medici, i Farnesi <li (isacravida memoria, 

.ma avi'onnno avuto soltunto dei Lini e dcgh Isidori, 
. Speliamo però, che il tempo saprà guidarla alle 

ragioni della civiltà. K se \a profezia di Cavour 
devo avverarsi, Uamn, \\m\ si piegherà nò per la 
l'orza, nò per lo sottigliezze diplomatiche, ma sib 
bone por opera della'persuasione, e del progresso 
delle idee. 

declinata l'offerta fatta dal Governo Prussiano, e 
calorosamente appoggiata da me, di fucili ad ago. 

„ Debbo, ad onore del vero, dichiarare che la 
notizia messa per tal modo in circolazione è affatto 
contraria alla realtà dei fatti. 

„ Appena il fucile ad ago levò rumore di sé, il 
generale Di Pettinengo mi telegrafò per eliiederini 
se io credessi possibile ottenerne dalla Prussia e con­
veniente il chiederli.^ — Risposi per telegrafo ; cre­
dere difficile assai ottenere, mancandone la Prussia 
stessa per la sua Landwshr; potersi tuttavia ten­
tare. 

„ Fui testimonio a Berlino, che fui-ono tosto fat­
te le pili vive ed insistenti pi-atiche da quella Le­
gazione Italiana presso il Governo Prussiano, [ler 
ottenere la cessione di alcune migliaia di tali fucili, 
e che durano ancora le nostre vive domando, forse 
con poca probabilità di venire accolte. 

„ Prego V. S. gentilissima voler dar posto nelle 
colonne della Cassetta del Popolo a questa mia 
dichiarazione. 

„ Sia ella cortese di aggiungere ancora alcune 
parole. Il mio nome essendo stato talvolta, in que­
sti ultimi tempi, frammisto, nelle corrispondenze 
dei giornali, a notizie o relazioni militari, io di­
chiaro che dal principio dell'anno in poi, non ho 
scritto, ne fatto, no lasciato scrivere alcuua parola 
ad alcun giornale, all' infuori di una dichiarazione 
sottoscritta col mio nome, ed una nota spiegativa 
sulle perdite subite dall' esercito il 24' giugno, non 
sottoscritta, che ambidue figurano nell' Opinione della 
seconda metà di luglio. • 

„ Mi ten ga, egregio signor Direttore, di lei ob-
bligatissimo 

„ Generale GOVOSE. ,, 

Nativo del Trentino, propugnò costantemente la 
causa della sua patria, che sventuratamente non 
giunse a veder unita al resto delle provinole i t i -
liane. 

Fu deputato al Parlamento, e per oltre due anni 
collaborò negli uffici del nostro giornale, ove ci fu 
dato di degnamente apprezzare le preclari doti 
della sua mente e 1' onestà del suo carattere., 

Passò di poi neir amministrazione giudiziai'ia, 
irocuratoro del Re a Brescia e da ultimo regio 

Consigliere d' Appello a Lucca. 
Scrittore facile ed elegante, lascia raccomandata 

il suo nome a parecchi volumi di poesie, pieno di 
brio e d' immaginazione. 

nel gioi-nalc la Borm di Genova 

Il Nuovo DiriUo in data 24 reca; 
Ad onta che gli austriaci esigano un forte in 

dennizzo pecuniario pel Veneto, vanno però spO' 
gliandolo quanto piìi possono di del materiale 
guerra e di tutti gli oggetti preziosi. 

Kssi hanno interamente spogliato il palazzo du­
calo di Venezia. Hanno tutto pollato via, mobiglie, 
specchi, addobbi, ecc. di modo che quando Vittorio 
limanuelo entrerà in Venezia non potrà al cei'to 
alloggiare al Palazzo regio.. 

Questo indica però che la pace sarà fatta. 
Senza un compenso pecuniario 1' Austria ha fatto 

sapere che, ove le sue domande non fossero accor­
date a Firenze, demolirebbe tutte le fortificazioni 
fatte nel Veneto dal 1815 in poi. 

Leggiamo 
in data 22 agosto : 

Sono a Firenze parecchi rappresentanti di case 
e stabilimenti bancari di Francia ed Inghilterra 
]iei' combinare grandi operazioni di credito col 
ministro delle finanze. 

Leggiamo iieil' llalic in data 24 agosto: 

I negoziati che si continuano a Parigi, e che 
erano gli indispensabili, preliminari della pace fra 
r Italia e 1' Austria toccano il loro fine. Questi 
negoziati avevano per oggetto di precisare la po­
sizione che risultava per la Francia della cessione 
che le era stata fatta, e di allontarena tutte le in­
quietudini di malintesi per 1' avvenire. -̂ - Noi 
crediamo che i negoziati abbiano avuto un. pieno 
successo. Ma la pace si farà direttamente a Vien­
na e non vi sarà retrocessione della Venezia. 11 
generale Menabreiv, non tarderà molto a partire 
per Vienna. 

Leggiamo nvX Epoca in data 24 agosto; 

Lettere dalla Lombardia parlano con insistenza 
di alcuni progetti che si attribuiscono ai nostri 
volontari. D' altra parte ci si scrive che lo spirito 
delle j)opolazioiii è eccellente e tale da non favo­
rire per niente tali progetti. Sappiamo che il go­
verno non manca di vigilare acciò niente accada 
di natura da compromettere la situazione- del 
paese. 

E S T E R O 

La reazione clericale di tutta Europa non 
estranea alle difficoltà suscitate dall' Austria verso 
1' Italia. 

La reazione ha mandato messi a Vienna e per 
mezzo di influenti personaggi ha insistito ed insiste 
perchè 1' Austria riduca T Italia ad uno stato ohe 
il presente ordinamento politico non possa ritenersi 
come immutabile. 

Siamo assicurati esser priva d' ogni fondamento 
la notizia della Débatte di Vienna, che tra l'Italia, 
od il papa siano per ricominciare le trattative di 
un accordo e che un plenipotenziario italiano sia 
per arrivare a Roma. 

Leggiamo nella Naziane dei 24 agosto: 
— Le operazioni della leva procedono ottima­

mente in tutta Italia. 

ta 
Leggiamo nel Corriere della Venezia m da-
24 agosto: 

Trieste, 19 agosto 
Le provocazioni, le vessazioni d' ogni stampo o 

d' ogni misura, continuano, anzi aumentano. Ri­
correndo, ieri r onomastico dell' imperatore si ten­
nero a Trieste le solile baldorie e i soliti bacca­
nali, per parte delle poliziesche ii. rr. autorità. 

È inutile cìie vi dica che i cittadini di Trieste 
s' astennero dal prendervi parte, e non potendo in 
altro modo, protestarono colla loro assenza. 

La polizia, indispettita, infuriò e trovò modo dì 
far molti arresti. 

In un giorno della scorsa settimana furono ar­
restati a Sorvola, presso Trieste, alcuni giovinotti 
triestini i quali avevano propiziato all' Italia e 
alla liberazione di Trieste. 

Perquisiti, uno di questi, fu trovato in possesso 
di un bastone a piccolo stiletto, per cui avviossi 

• NOTIZIE nALIANE 

La Gfnzetfa del Popolo dì Tonno pubblicu 
la lettela, del generale Govoiie: 

„ Qu<trtìc.r (ienerak di Budia, 
„ 18 adusta JSdO, 

Egregia s-ìguor Direttore, 

, Assente per un mese dall'Italia non lessi pri­
ma d' òggi, nella terza pagina della Gassetla del 
POÌMIO del 20 luglio, la coviispondenza da Firenze 
alia Gai'getta di Alihuw, relativa ai fucili ad ago 
prusiiiani. 11 ministro della, guerra, generalo Di Pet-
tìneiigp, avrebbe, secondo codesta corrispondenza, 

A Rieti di 91 inscritti mancano soli 12, dei quali contro di lui formalo processo, 
alcuni a cagione della doppia iscrizione in altri 1 Fsauriti i costituti di metodo, il povero giovi-
comuni; a Croma di 8i54 iscritti nessuno è mancato; notte, venne condannato alla pena di morte me- ' 
a Rocca Rinibalda di 153 iscritti, mancarono 4. diante fucilazione per illecita detenzione di arma 

proibita e pericolosa ! Tutto già era in pronto, 
— Ija notizia data dal Corriere italiano non ha jipi prato della Caserma grande, per 1' esecuzione 

nessun fondamento. ^ |do]la sentenza, quando un atto di grazia sorto dalle 
Non sappiamo se l'onorevole senator Vigliani sia'fmig militari commutava la pena del condannato 

per recarsi in Firenze come egli annunssia: sappia- fi(\ ^ji anno di carcere. 
mo però che 1' onorevole Borgatti sta studiando lar 
glie e ìmpoijtantissime riforme nell' organamenki 
(lei Ministero da lui presieduto; il ohe toglie ogni 
fede allo previsioni di quel giornale, 

Leggcsì nella Lombardia: in data 23 agosto: 
Annunciamo con vivo rammarico la morte del­

l' a-vvocato cav. Antonio Gazzolettl, che dopo 
lunga e penosa malattia, tocco appena il 53." anno 
dell' età sua soccombette ieri nelle ore pomeridiane 
all''albergo dell'Auoors^, 

Il castello militare di Trieste è tuttavia abitata 
da buon numero di detenuti politici. Di questi 
giorni fu vietata l'esportazione di viveri da Trieste 
per la Venezia e lungo tutte le parti del Friuli. 
Non so a che ascrivere una siffatta misura. 

GORIZIA, 16 agosto.— Spiacemi dovervi annunziare 
che la malattia delle uve infesta pur quei luoghi 
i quali negli anni addietro orano andati illesi. 
L' iùtensità del morbo s' accresce Qgn' ora e da 
pertutto. I .poggi, le cpUine, il Coglie ne haano 
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già.a sentire le. grayis,8Ìmo conseguenze e del vino 
avrèpib ben poco a sperarne quest' armo, neppurp 
là (love per 1' esperienza degli anni addietro avea-
ui ragione a credere che la malattia non verrà a 
distruggere tante fatiche. 

PBXO-A, W agosto. A Parigi incominciarono le se­
dute preparatorie per la pace coli' Italia ; nuUa-
meno il barone Werther continua a trattare col 
barone Brenner sulla questione italiana. Que.st' ul­
timo precisa la posizione dell' Austria così, che la 

. cessione del Veneto fatta a Napoleone non pub 
•venir tolta in causa delle sopravvenute circostanze, 
che d' altronde venne eti'cttuato già in Nikolsburg 
di cointulligetr/.a col plenipotenziario francese. La 
questione delle proprietà della Confederazione non 
è per anco sciolta", le trattative pei'ò sembrano pros-
«inio alla conchiusiono. Sono già incominciate le con­
ferenze relativamente al trasporto delle truppe prus­
siane dai paesi occupati. Qual rappresentante dell'Au­
stria in quest'oggetto funge il tenente-colomielo Cor-
niiro, da parte della Prussia il colonnello Stieven. Ieri 
si presentarono al barone Brenner le deputazioni 
di Noched e Skalitz e dipinsero coi più neri colori 
la miseria di quei dintorni ; onde il signor de 
Breimei" si rivolse a S. M. 1' Imperatore chiedendo 
per via telegrafica le relative istruzioni. S. M. or 
dinò tosto che i potenti venissero sovvenuti dai ma­
gazzini erariali di Josephstadt. Qui non si sa che 
le trattative di paco austro-prussiane, come venne 
da varie parti annunziato, siano state trasferite a 
Parigi. Le comuiiirazioni sulla ferrovia occidentale 
prendono proporzioni enormi, ondecliè si deve ap-
proiittarc di %'agoiu do' forestiei-i. In causa dclla'rottu-
la del {Kintc presso Moldauthoil operata dai prus­
siani, è impedita hi navigazione del Budweis verso 
Praga. (Pr.) 

Altra 'del 20. Il eominissariato civile prussiano 
«•.oniunicò al borgomastro che la revisione dei gior­
nali di Praga vena mitigata, prendendo in riflesso 
il loro contegno e il conto clie terranno delle cir­
costanze. In seguito a ciò il borgomastro si rivolse 
al commissario civile, pregandolo di smettere anche 
la severa r(5visioiie. dei giornali di Vienna. — Fu 
jia.gala ai'Prussiani una rata, dell'importo d'un 
milione, per il mantenimento delle truppe. 

N. 10C67-in. 

NO'l'IFIGAZIONE. 

L' i. r. comando dell' ai'tnata meridionale ha di' 
npfiHto r occorrente perdio vengano concesse da 
parte dulk'. dipendenti autorità militari alla comu­
nicazione lun^o la stipulata linea di demarcazione 
durante 1' armisti'/io tutte quelle facilitazioni che 
Bono conciliabili colle attuali circostanze, colle re-
ptrizioni introdotte in seguito alla proclamazione 
.dolio stato d' assedio e eolla necessaria vigilanza 
sul m,ovimento delle persone,. 

A tale scopo fu dato 1' ordine alle autorità mi 
litari di appoire il visto pel passaggio oltre la li 
nea degli "avamposti, ai ricapiti di viaggio di tutte 
le persone contro lo quali nuli' osta in linea po' 
litica... 

Il che si p.orta a pubblica conoscenza. 

Dall'i, r, LuoyoteneHm del LUtorale aiis.lrp'ilUrico. 

. Trieste, 21 agosto ]8GC, 

ViENNA, 20 agosto. — Uno dei corrisponilenti lo 
cali dé.l.la lìcbattu scrive quanto segue riguiirdo 
alle trattative ira l'Austria e 1' IL'ilia; „L' a.ss<-,tt<.i 
in massnna della vertenza veneta, che doveva a-
ver luogo a Parigi, seguirà, a (pianln si crede or­
mai probabile, in Vieiiu,j., « a t:),lu scf)pi. si reche­
rà qui il negoziatore italiane, goncrale Mcniabrea 
Il medesimo viene aspettato qui. 'IViUtasi in cit 
del già mentovato spediente per toglimv di luezzu 
il solo pstacjilo che a.ncora .si oppono .ii|.a fDuc.iiiu-
sionc dell^ pfice in l'raga iVa T Austria e la Prus 

- eia. In tutti gii altri punti rie' preliminari è con 
• (seguito r accordo fra lo due Totcìizo. I,a soluzio 
}ie di ccfii problemi^ tecuici sarà iiicnrico di coin-
THissioni di poriLi, j ' ; da ossorvai-.'̂ i aiicora che lo 
scioglimento in iiiassiiija della questione veneti 
direttamente fra 1' Austria (> 1' Italia non )iregiu. 
dico, niill.a .riguardo allo .condizioni dflla cessinilo. 

In. opposizione, .alle voci, chfi l'anno appiiiin 
probabjlo r istituzione d' un' apposita luogotenenzi 

per il Tirolo . meridipnivle,, il 'Tiroler Bok, foglio 
ufficiale, osserva ch^, ,ai qaianto si sente, esisterà 
soltanto un luogpt.enejate,. il .qualp. avrà la sua se­
de a Innsbruck, ma verrà ristabilita in Trento mia 
sezione dell' i. r. luogotenenza, sotto un.vicepresi­
dente, subordinsita però, come s' intende da se, al 
luogotenente in Innsbru(;k. 

:— A quanto scrivono da, Vienna allo Scino. 
Mcrkur, incoiniiicioraniio indilatan.iente i lavori per 
la riorganizzazione del nostro esercito. Si dico che 
r Arciduca Alberto avrà la presidenza ilolla com­
missiono all' uopo istituita, che sarà composta, fra 
altri, dall' Arciduca Guglielmo, d(il maresciallo ba­
rone di Hess,. dai generali Degenfeld, liauslaub, 
.John ecc, 

— Un corrispondente di Vienna della Folitik dice 
che la luogotenenza della Boemia fu invitata dal 
ministero di Stato, tosto dopo che avrà ripresa la 
sua regolare operosità d' ufficio, di sottoporre ad 
un' inchiesta quegli impiegati, che abbandonarono 
il loro posto di servizio durante la guerra, senza 
esserne stati autorizzaci. Il numero di costoro non 
sarelfbe piccolo. Si dice che anche gli imjiiegati 
politici che pur si volevano ritirare al jiiù jiresto 
da un' invasione nemica, avevano 1' ordine di non 
abbandonare il circondario della loro sfera d' uffi­
cio. La luogotenenza doveva rimanere in Boemia, 
e così pure ogni ufficio distrettuale doveva restaro 
entro il distretto, sebbene gli fosse stato permesso 
di ritirarsi da un luogo occupato in altro non oc­
cupato. 

Le qiiatti'o vivandiere o la serva che furono ar­
restato lo scorso mese pi'esso a Stockerau dagli 
avamposti austriaci, insieme al loro carro, per so­
spetto di spionaggio, e portate qui nei civici arre­
sti sulla Sterngasse, furono rimandate sabato a 
Berlino, e vennero scambiato con cinque soldati 
austriaci, che si trovavano colà prigionieri. 

VIENNA. •— Il Frctndcnbìait annunzia che parec-
;hie legazioni di piincipi sijodestati esistenti a 

Vienna verranno so])presse fra breve. 

ViENSA 23. — La Gazzella di Vicmia pubblica 
la lettera indirizzata dal barone di Beust al Re 
di Sassonia, nella quale, dichiara eh' egli domanda 
la sua dimissione perchè la. sua persona potrebbe 
essere una difficoltà per gli accordi della Sassonia 
con la Prussia. — La risposta del Re di Sassonia 
e molto lusinghiera per il barone di Beust. In 
questa risposta il Ilo lo assicura della sua eterna 
riconoscenza. 

Fircme, 23 agosto. 
BKKI.ISO. .923 — Ija Corrispondema l'rovinciale 

dice che lo negoziazioni di Praga hanno avuto un 
esito comiileto su tutti i punti esonziali. Più non 
resta a discutersi che qualche qu(5stione di forma, 
— Si attende di giorno in giorno la sottoscrizione 
della pace. 

Altro della stessa data. 
Il nuovo progett,o d' indirizzo che fu elaborato 

con r intervento del presidente Forkenbuk sarà 
proba) lilmente adottato dalla Camera dei deputìiti 
senza discussione. 

MONACO 2;J, — I territori ceduti dalla Baviera 
alla l'riK;,s'ia comprendono i distretti di Orb, Ger 
sl'eid, Ililters e Tann^ che fanno parte della Bassa 
I'"ranconia, . 

TELEGRAMMI 
TircHne 26 agosto. 

Francoforte —'- La Banca ha ribassato io 
sconto del 4, Il corpo U^gislativo di Fi-ancoforte 
volò un preslito di 200 miliotii di fiorini. A 
.Ma^oDza fu levalo lo stalo d' assedio. Le truppe 
Pi'iissiaue arrivcraniio a Magoiiza il 27 agosto, 

— La . Presse dice essere im-
Iliìbiier rimpiazzi Mensdorlf, Il 

obli sarà iioiuiiialo ministro della 

NOTIZIE LOCALI 
Pnb.liiu|}iamo di .buon grado la presente let­

tera èi^^'nli lmciiie ci venne comunicata:' . 

Ai concittadini che pubblicarono V indir isso sotto- il 
N. 2J ai 24 corrente di (luèsto reputato giornale la 
Voce del Popolo. , . 

L' indirizzo che molti ed assai Onorevoli concit­
tadini mi presentarono allorché io c.issai dall' uf­
ficio di Podestà di Udine, mi ha vivamente com­
mosso, segnando uno dei momenti più cari della 
mia esistenza. 

Accettai il non facile incarico di Capo del Co­
mune quali! mi fu conferito dalla volontà vostra 
indulibiamentc manifestata, e ne avrei portato il 
peso di buon grado, lo dico francamente, sino al­
l' istante in cui voi medesimi aveste giudicato del­
l' opportunità di sollevarmi. 

Compreso da un vivo sentimento di gratitu­
dine verso tutti quelli che pregiano in me il buon 
volere e l' affetto al mio paese, mi dichiaro pronto 
a darvone nuovo prove, ogni qualvolta fossi cliia-
mato dal vostro voto: e ciò solo per debito verso 
la Patria ed in attestato di riconoscenza ai miei 
concittadini. 

Udine, 25 agosto 

Oinscppo Martina. 

l'ieniia 24, 
probabile che 
(ienerale 
i|j;nerra. 

PriKja 
pnissiaiie 

21). — Fu dato ordine alle truppe 
fii accelerare la [larleiiza. N'enerdi 

prossimo saranno tulle partite ad eccezione di 
'iOOO uomini die rimarranno lino al completo 
sgombro dcllii lioeiiìia,. 

Jor/c 22. — (.'utoiie :> 1, •— 

Noi abbiamo ieri pubblicato il programma per 
la Società di mutuo soccorso ed istrueione di Operai. 

Dobbiamo rammentare por esser giusti, come 
questo progetto non sia nuovo, per Udine, essendo 
stato negli anni trascorsi più volte proposto e ven­
tilato, sotto il cessato governo. 

Ma r Austria, ombrosa di ogni associazione: 1' Au­
stria che temeva di tutto ciò che avea por iscopo 
la fratellanza e l'istruzione delle masse : 1' Austria 
per cui la moralità ed il benessere dei cittadini 
erano lettera morta, l'Austria finalmente negazione 
di civiltà 0 di progresso, impedì sempre 1' attuazione 
di questa utile e filantropica istituzione. 

Oggi finalmente essa può divenire un fatto e Io 
sarà, se come non dubitiamo i nostri bravi ed in­
telligenti operai, sapranno comprenderne tutta l'im­
portanza e la pratica utilità. Se i cittadini di tutte 
lo classi vorranno concorrere quali soci onorari, a 
facilitarne lo sviluppo eri i mezzi. 

Lo scopo della Società è quello di assicurare il 
necessario alimento in caso di malattia all' operajo 
ed alla sua famiglia, di assicurare all' operajo una 
pensione vitalizia quando si credesse inabile al la­
voro per vecchiezza,, o per cronica infermità, final-
mento di moralizzarlo mediante l'Istruzione questo 
battesimo di rigenerazione sociale. 

Lo scopo ò nobile e grande. Che ognuno vi porti 
la sua pietra. 

Alla testa dei .promotori della società noi abbia­
mo veduto il nome di Quintino Sella, ' E a lui ne 
diamo lode. Che il promuovere un' utile istituzione 
è un titolo alla pubblica riconoscenza. 

Ci si permetta però di aggiungere, che avremmo 
bramato jier la dignità del paese, di vedere alla 
testa e quali ispiratori del nobile progetto intelli­
genze e nomi cittadini onde per avventura non la­
sciar supporre che ove si tratti di proinuovei'e il 
bene e l'utile pubiilico siaci di bisogno d'aspettare 
il conno e l'imimlso del governo, o di chi lo rap­
presenta. 

Conviene che il paese si abitui una volta, a pren­
dere r iniziativa ed impari a fare da se, onde ren­
dersi d(!gno dei nuovi destini. 

Aspettare tutto dall' alto, sarebbe continuare la 
tradizione del passato die dobbiamo scancellare. 

Siamo uomini liberi. Abbiamo libere istituzioni, 
libera stampa e parolii. 

Usciamone e lacciamo da noi. 

ìoinani verrà pubbli­
cato un supplenieiito. 
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Giornali di Milano. — Dawnelab(^^^atistica 
piha ho «ott' occhio, mi risulta bho ' f ^ ^ É a n o si 
stampano novantadue giornali. Di quésti: undici 
eadusivamente politici, quattordici teatrali, sedici 
commarojali industriali, dicianove Bcientifici, e gli 
altri trentadue letterari od artistici. Fra i politici, 
un solo clericale, ed uno solo repubblicano. Fra 
liutti 86 ne contano venti illustrati. Complcaaiva-
mente hanno 68,020 abbonati e smaltiscono 84,950 
copie. (Opinione). 

,Hoj»piO gu^^plizlo. — Il giorno 7 ebbe luogo 
• Vip. casp orribile nello Staffordshire. Un uomo chia' 
mato, Collier doveva essere giustiziato per assassi­
nio! i'remìla perRono almeno assistevano all' esccu-
y.ìphe. Tutto èva pronto, allorché la piataforma ce­
de sotto i piedi del paziente, la corda si stac-
04. 0 ilfondaunato cado a terra .senza la me-

• noiflin. lesione. Egli era estremamente pallido. Il 
prete che lo assisteva rittiontfi con lui sulla piat 

' laformà. Cinque minuti dopo la corda era acco 
' modata .e l'infelice era morto. 

Duo'volto sposi. - - Il Times riferisce una cu­
riosa storia del matrimonio sotto la legge del di-
vorào. La signora Ubadiah, f? il signor Brown, 
abitanti a New - Ilaven, si sposarono venticinque 

,:aiiiii fa e" vissero assieme felici con due frutti della 
loro unione. I''assii.to questo tempo, si divorziarono; 
i\ î igixor Brownsi animogliò un" altra volta e in 
Wpo- a qualche, anno si divorziò anche della sua 
p?jC9nc}a compagna. Fipalmente riannodò relazione 

i <s(j(lla prjipa s,pu,sa, ft poco touipp Uopo contrasse 
.Ba^;l%i u^ secp îdQ walrimonio, Cosi finì donde 
aveva cominciato. 

Il pittore di marina Diirand-Bragicr. — A 
propòsito:della battaglia di Lisaa gli auiici del si-

. gnor Burand-dlragier stettero per qualche tempo 
' mólto inquieti sulla sorte di quest' abile pittore 
' di'Sceno: marinaresche. Si sapeva che ora salito a 

bordo della flotta italiana, che era in compagnia 
I disir ammiraglio Persane e che si era per conse­
guenza trovato • in quell' infelice spedizione. Ora 
abbiamo avuto suo notizie, 0 la certezza eh' egli 

• csd sano e salvo dalla battaglia. Questo è ciò che 
né psouievà. Ora fummo accertati eh' egli s' è de 
ciso a illustrarft, so non la completa vittoria, i più 
bai fatti per eroismo, che mai sieno avvenuti in 
battaglio navali, pei quali s'immortalarono molti 
equipaggi, delle nostro navi. Anche il pennello del 
signor liurand-Bragier servirà di compenso atan-
to infelice valore. 

Un gatto filosofo. — Il signor Prouhet racconta 
nei. Monde questo aneddoto a proposito dell^intol-
lifjenKa degli animali. 

Collocai un giorno dinanzi ad uno spoetino un 
gatto giovino o senza esperienza. Lo specchio po­
sava sopra una tavola ed era appoggialo al muro 
con una certa inclinazione. 

Il mio gatto stimò in sulle prime di aver pre­
senta un camerata e sporse lo zampino per carez­
zarlo, ma trovò un ostacolo. Pensando allora che 
il camerata fosse di dietro, fece il giro dello spec­
chio e non vide pih nulla. 

Tornò dinanzi allo sjìecchio e ricominciò più volte 
lo stesso lavoro con rapidità, sempre crescente, per 
non lasciare al camerata il .tempo di scampare gi­
rando intorno, ma il risultato fu sempre nullo. 

Stanco r animale, immagina il seguente mezzo 
pone la zampa mancina suU' orlo dello specchio, 
guaina ben» fi,?o il camerata per assicurarsi che non 
iscappa e passando hi zampa destra dietro lo spec­
chio, lo swiote vivamente. Ma ohimè! non trova 
che il vuoto. 

Questa prova fu 1' ultima e il mio gatto rinun­
ciò a capire il i'onomcno. 

Ma . ciò che prova la saggezza di queir animale, 
gli è che per questo non divenne melanconico, nò 
gli passò manco pel capo di negare i principii 
della scienza per salvare il suo amor proprio, o di 
fabbrioarsi un nuovo sistenia per colare a tutti la 
sua ignoranza. 

Dal sottoscritto si vende per italiane lire 3 
r Album della Glncrra illustrato. 

La Perseveranaa . . per soldi 5 al numero. 
Il Sole „ , 4 „ , 
L' Opinione . . . . , « 2 „ ^ 
Il Secolo . . . . , , 2 „ 
il Birl t to . . . . , « 2 „ 
Il Corriere Italiano . « „ 2 „ , 
Il Pungolo . . . . „ „ 2 „ 
La Oazzetta del Popolo „ „ 2 „ „ 

Esso tiene inoltre un forte deposito della Teoria 
Militare per la Guardia Nazionale, nonché tutte 
le Opere I^cgali occorrenti per l'inaugurato nuovo 
Governo, ed è 1' unico incaricato per ricevere gli 
abbonamenti alla Gazzetta Utiiciale del llegno, 

P . aASIBIEKASl. 

Giornale illustrato delle famiglie 

il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 

È pubblicato il faicteoto di agosto 

aLnSTBAZIONI CONIENOTB NEL MSDESIMO: 

Figurino colorato ddlo mode - Disegno colorato per ricama 
in tiippc2ti!rla. - Tavola di ricami a galpiirn. • Disegno per 
AlliuiM. - Altuhelo. - Grnncit) tavola di ricumi. - Melodia fucile 
e romanza per pianoforte. 

LA 

VOCE DEL POPOLO 
GIORNALE POLITICO 

esce luti! i gionii meno il giovedì e la domenica 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire 
italiane (3.20 per la città e 7 por la provincia od 
intorno, si accettano dal Signor Paolo Gambicrasi 
in Boi'go San 'l'ommaso ed all' Ufficio di Redazione 
sito in Mercalovecchio presso la tipografìa Soitz, 
N. 9iJ3 1 piano. 

L' Amministrazione. 

PREZZI D' ABBONAMENTO 

franco di •porto in tutto il Regno : 

Vn anno I,. 12 — Un semestre 6,50 — Un trimestre t. 

Chi »l abbona per un anno riceve in dono un elegante ri­
camo eseguito In lana e scia .sul caneviicelo. 

Mandare I' Importo d' ubbunamenlo o in vaglia postale 0 In 
gruppo, a meti.» diligeuja, franco di porlo, alla direiione del 
UAZAII, via S. Pietro all' Orto, 1 ', ,Mil:ino, — Chi desidera 
un numero di .saggio spedisca L. l.bO In vaglia o In francoliali.i 

AVVISO 
Persona bene istruita negli affari di commercio 

e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per tre ore circa che giornalmentu 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all' Ufficio della Re­
dazione dalle ore 3 alle G pom. 
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L \ FARMACIA Di A. FILìriJZZi 
IN UDINE 

.4L sBaVIz 1 o n i s. tu' 

VITTORIO EMAMIELE H. 
Trovandosi bene provvodula del miKlinri niediclnall ti 

naiìonali che esteri approvali da varie acuadi'niie di nieillcliia, 
come pure di. Istruiuenil chirurgici drlle più ririon<ale fab-
liriclie in l-;uro|ia, proinellc ogni possiliile faeililazione nella 
vendila dei iiiedesliiil. 

Tiene pure lo E-^lrallo di T.iaiiirindo Brera, e ad uso pra* 
parato nella propria farmacia con altro nieJDdo. I.e polveri spu.-
manll semplici pi-ile bibilcga-/ose esteoiporani-c a pre 'n ridotti. 

Piislasl auclie neir attinie slaginiie iu rela/.ionn diretta coi 
fornitori d' acque mioerali, di lironaro, l'altlamn, Reiiix-
rìani:, Calulliuiii; Franco, Cainlvltn, XInru, Snhajodico di 
Salvi, Bntncd Jodico diìl Biiquz;ini, di /•'ivliy, Seidlilx 
delle ili liocmiii, di GlckliciiilìCrii, di Srlln-n, ecc., s' impe­

na della gioinalicra foroitura si dei fiingiii iermali d 'Abano 
che dei bagni a dojuiciMo dei chimici rariuacisti Fr.'icchia di 
Trevi:,o e Mauro di l>a(lo\'a. 

Unica lUposilurla del Sirnppo concentralo di Salsapariglia 
coMiposlo di Quelainè farmaco chimico di [Jdin^, riconosciulf 
pel migliore di-purali\u del sangue ed approvalo dalle medi­
che faeollà (li Trancia e Pavia pclla cura radic.ile delle malal-
lie scerete, rccenll ed invulcrale. Questo rimedio offre II van-
laggio d' essere meno costoso del Itooli, ed allivo, la ogni 
stagione senr.a ricorrere all' uso dei decolli. -- .-' 

Ejj)ìncnleo)en(e eilìcace e 1' injezione del Quel unico e si­
curo rimedio per guarire le lìluuorcc, I liori bianchi, da pre­
ferirsi ai preparati di Copaine e Cubebe. 

Grande e unit.0 dtiiuaiio di lulle le (piai là d' Olio di Mcr-
lu/,/.o semplice di serravano (Il Trieste, di Yongh, Ilaggh, 
l.angbm, ecc. ecc. con l'rolojoduro di ferro di l'iaiicrl e Slaure 
di Padova, Zanetti e Serravano di Tricsic, Zanelll di Milano, 
Pontolti (Il Udine, Olio di Siiunlli) con e senza l'erro. 

Trovasi iu (piesla far(nacia il deposilo delle eccellenti e ga-
ranlile sanguellc di G. li. Del l'rà di Tre» i.so, le polveri di 
Scidtitz Moli genuine di Vienna cooie risconlrasl dagli avviti 
del proprio iuveulore nei pii'i accrcdilati giornali, 

Inliinì primeggiano le c:d'/e etasliciie (lì scia, Ilio e cotofka 
per varici, cinlurc i|)ngaslrichc, clisopoiiipe per clisleri pin-
iujczioni, lelesi'opi di cedro e di eiiann, .^ìieciilam vapina» 
succhia ialle, caperle, [)essi)ri, siringlic inglesi K francesi, poi* 
veri/./,atorl tV ac(pia, misuragoccie biccliii-rlni pel b;iguo d'occhi, 
schi-zielli dì nielallo e crislallo, siriiiHhe per applicare le sati-
gnelle, cimi di 10 grandezie coii male di nuova invenzioun 
e dì varii pre/.7-i 

Essa assume commissiool a modiche condi'/,{oni, e s' impi»-
gna pel ritiro di (pialuni|ue altio farmaco mancante nel sua 
(leposìlo. 

Direttore, avv, MASSIMILIÂ TO VALVA,SOSE, 
Gerente reHponsahile, ANTONIO CUMKKO. 

UJi'ue. — Tipografìa di Giuseppe Seitz. 


